
La morte non è mai una soluzione: 
è questo il titolo del messaggio per la 
45° GIORNATA PER LA VITA dei 
Vescovi italiani. Un titolo molto sinteti-
co che possiamo pensarlo applicato 
sia alla vita nascente sia al fine vita: 
contro l’aborto (visto come soluzione 
di una gravidanza non desiderata) e 
contro l’eutanasia (senza cadere 
nell’accanimento terapeutico). Il mes-
saggio dei vescovi ci fa allargare ulte-
riormente lo sguardo ponendoci le se-
guenti domande: 

Siamo sicuri che la radice profon-

da dei femminicidi, della violenza 

sui bambini, dell’aggressività del-

le baby gang... non sia proprio 

questa cultura di crescente dissa-

crazione della vita? Siamo sicuri 

che dietro il crescente fenomeno 

dei suicidi, anche giovanili, non ci 

sia l’idea che “la vita è mia e ne 

faccio quello che voglio?” Siamo 

sicuri che la chiusura verso i mi-

granti e i rifugiati e l’indifferenza 

per le cause che li muovono siano 

la strategia più efficace e dignito-

sa per gestire quella che non è 

più solo un’emergenza? Siamo si-

curi che la guerra, in Ucraina co-

me nei Paesi dei tanti “conflitti di-

menticati”, sia davvero capace di 

superare i motivi da cui nasce?  

Anche la guerra la dobbiamo guarda-
re con questo criterio: la morte non è 
mai una soluzione, non sono le armi 
ad avvicinare la pace. 
L’11 febbraio, memoria liturgica della 
Beata Vergine di Lourdes, sarà la 31° 
GIORNATA DEL MALATO. Una dot-

toressa della nostra Comunità Pastora-
le, Elisabetta Allevi, riflette sulla testi-
monianza degli infermieri e volontari 
che si prendono fattivamente cura dei 
malati. La sua testimonianza è partico-
larmente toccante perché ricorda l’ac-
compagnamento al papà morente. 
Sono tanti gli anziani presenti nel no-
stro territorio e, poiché la nostra popo-
lazione invecchia sempre di più, sa-
ranno molti gli anziani che siamo 
chiamati a seguire nei prossimi anni. 
Sempre più importante diventa per gli 
anziani la cura spirituale: generazioni 
di uomini e donne che hanno vissuto 
la fede durante la loro vita hanno dirit-
to di poter trovare aiuto e conforto dai 
ministri della Chiesa: preti e ministri 
straordinari dell’eucarestia. Chiediamo 
a voi parenti di comunicare a noi sa-
cerdoti della Comunità Pastorale le 

esigenze spirituali degli anziani 

delle vostre famiglie: desiderio di 
confessarsi, di ricevere la Comunione, 
desiderio di incontrare un sacerdote 
prima di un intervento clinico o rien-
trando a casa da un’operazione chi-
rurgica. Non abbiate problema a chia-
mare noi sacerdoti. 
Tra sabato 11 e domenica 12 feb-

braio celebreremo le PRIME CON-

FESSIONI per i bambini che a mag-
gio riceveranno la Prima S. Comunio-
ne. È questa occasione per noi grandi 
di chiederci: dove ho lasciato la mi-

sericordia di Dio? Mi confesso re-

golarmente? Trovo gioia nella pu-

rezza del cuore che mi accompa-

gna nei giorni lieti e in quelli tristi? 
Don Alberto 
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 TRA LA GIORNATA DELLA VITA (5 FEBBRAIO) E QUELLA DEL MALATO (11 FEBBRAIO) 
 

Per una cultura della vita 
 

Il prendersi cura delle persone fragili è segno di civiltà 

FOGLIO DI 
COMUNIONE 
della 

COMUNITÀ 

PASTORALE 

SAN PAOLO 

della Serenza 
 

CARIMATE • FIGINO • MONTESOLARO • NOVEDRATE 

“GIORNATA PER LA VITA” 
 

Guardando alcune foto di quando erano giovani 

i genitori, i nonni, i bisnonni: 
 

MAMMA E PAPÀ  La vita è il dono 
prezioso che ci è stato fatto dal 
Signore e che dai nonni noi ab-
biamo ricevuto. 

 

FIGLI  La vita è il dono prezioso 
che ci è stato fatto dal Signore e 
che noi abbiamo ricevuto da voi 
genitori. 

 

TUTTI  Grazie Signore per il do-

no della vita. Grazie per il do-

no prezioso della fede. 
 

MAMMA E PAPÀ  Aiutaci o Signo-
re a saper custodire e prenderci 
cura di ogni vita: quella di chi è 
fragile, malato o anziano. 

 

FIGLI  Aiutaci o Signore a saper 
custodire e prenderci cura di ogni 
vita: quella di chi è fragile, mala-
to o anziano. 

 

TUTTI  Padre nostro. 
 
 

Se qualche famiglia volesse ospitare il momento 
“pregare in famiglia” trasmesso in streaming sul 
canale youtube il martedì alle 20:45 contatti don 
Alberto: donalbertocolombo@gmail.com 

 

DALL’ARCIVESCOVO AI FIDANZATI I SEMI DI SAN VALENTINO 

Il gesto simbolico concluderà la serata del 10 febbraio alle 21:30 in Sant’Ambrogio 

I GIOVANI E CHI SI PREPARA AL MATRIMONIO INVITATI A UN MOMENTO CONVIVIALE 

E ALLA VEGLIA DI PREGHIERA PRESIEDUTA DA MONSIGNOR DELPINI 

Un’occasione «per prepararsi a San Valentino condividendo gioia, speranza e 

confidenza». Così l’Arcivescovo invita i fidanzati (dai 18 anni in su) e chi si 

prepara al giorno del matrimonio. Un momento per scoprire la vocazione 

matrimoniale, riflettere sulla dimensione affettiva della vita e cogliere la 

bellezza dell’amore attraverso la quale si rivela il Signore. Questo perché la 

Chiesa desidera accompagnare i fidanzati e tutti i giovani in una rilettura 

della propria esperienza d’amore quotidiana alla luce del Vangelo, affinché 

possano giungere ad amare allo stesso modo di Gesù. Nella serata la veglia 

di preghiera sarà preceduta da un momento conviviale, durante il quale le 

coppie e i giovani presenti potranno condividere un aperitivo presso il portico 

della Basilica e visitare quest’ultima sotto la guida dei volontari di “Pietre 

Vive”. Al termine della veglia l’Arcivescovo consegnerà ai presenti i semi di 

San Valentino. Per partecipare non occorre iscriversi. Info: Servizio per i 

Giovani e l’Università (tel. 0362.647500; giovani@diocesi.milano.it). 

https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/


IL VANGELO DELLA DOMENICA 
 

V DOPO L’EPIFANIA 
 

Giovanni 4,46-54 
 

[…]46[Gesù] andò dunque di nuovo a Ca-
na di Galilea, dove aveva cambiato l’ac-
qua in vino. Vi era un funzionario del re, 
che aveva un figlio malato a Cafàrnao. 
47Costui, udito che Gesù era venuto dal-
la Giudea in Galilea, si recò da lui e gli 
chiedeva di scendere a guarire suo fi-
glio, perché stava per morire. 48Gesù gli 
disse: «Se non vedete segni e prodigi, voi 
non credete». 49Il funzionario del re gli 
disse: «Signore, scendi prima che il mio 
bambino muoia». 50Gesù gli rispose: 
«Va’, tuo figlio vive». Quell’uomo credet-
te alla parola che Gesù gli aveva detto e 
si mise in cammino. 51Proprio mentre 
scendeva, gli vennero incontro i suoi 
servi a dirgli: «Tuo figlio vive!». […] 
 

Quando un incontro è vero ti cam-

bia dentro. La bellezza e l'urgenza di 
cambiare dentro. Vedete, anche a noi 
spesso capita di sperare in un cambia-
mento. Ma il pensiero che mi attraversa 
è che, se non si cambia dentro, tutto fi-
nisce per rimanere come prima. 
Pensate invece al cambiamento del 
funzionario: era venuto a Cana che era 
uno e ritornava a Cafarnao che era un 
altro. Un cammino dentro, che, in un 
certo senso, era iniziato quando a casa 
sua decise di salire a Cana di Galilea. 
Dopo tutto non aveva forse superato un 
possibile pregiudizio nei confronti del 
Rabbi di Nazaret? Non apparteneva 
forse a una tradizione religiosa decisa-
mente lontana dal suo modo di vedere 
e di pensare? Dopo tutto lui era un pa-
gano! Esce dalla sua cittadina e sale a 
Cana. Pensate quante volte noi per un 
pregiudizio non usciamo, non saliamo, 
non diamo fiducia, non andiamo ad in-
contrare. 
Ed ecco al funzionario di Cafarnao vie-
ne chiesto un passo ulteriore sul cam-
mino. Gesù gli disse: “Va', tuo figlio vi-
ve”. “Quell'uomo credette alla parola 
che Gesù gli aveva detto e si mise in 
cammino”. Anche se Gesù non scende, 
anche se non ritorna con lui, anche se 
non ha in mano prove infallibili: 
“credette alla parola e si mise in cam-
mino”. 
Ancora il cammino. Senza vedere: 

credendo a quella parola che gli ri-

suonava come colma della compas-

sione di Dio, di un Dio che scende, 

si mise in cammino: la fede è que-

sto.  
(dal commento di don Angelo Casati) 

 

 

 

 AUGURI DON GIACOMO  Lunedì 6 febbraio don Giacomo compie 30 
anni! ! Auguri da parte di tutta la Comunità Pastorale  

 CORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO  Lunedì 6 febbraio conti-
nua il corso in preparazione al sacramento del matrimonio: sono 15 le coppie 
che partecipano ! Alle ore 21 in oratorio a Montesolaro il quinto incontro ! 
Siamo quasi a metà del percorso  

 CAMMINO SINODALE # mercoledì 8 -  ore 20.45, Cinema Teatro S. Giuseppe a Brughe-
rio (via Italia 76)  Incontro per la Zona Pastorale V (la nostra) «Storie da raccon-
tare» ! Racconto del Gruppo Barnaba del Decanato di Carate Brianza, rifles-
sione di Miriam Giovanzana  

 FESTA PER GLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO DEL 1°, 5°, 10°, 15°, 

20°, 25°, 30°, ... ANNO # domenica 19 febbraio  Nelle Messe principali di ogni 
parrocchia celebrazione del rinnovo delle promesse del matrimonio  

 INCONTRO PER LE COPPIE DI SPOSI # giovedì 16 febbraio - ore 21.00, Teatro 
Oratorio Sacro Cuore di Figino  incontro di formazione con don Severino Pagani 

dal titolo: “Per scoprire o riscoprire il gusto della spiritualità della coppia: 

luogo della maggior intimità con il coniuge e con il Signore.”  

 PRANZO DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO # domenica 19 febbraio - 
ore 12:30, Oratorio Figino  Iscrizioni entro lunedì 12 febbraio  

 Beata Vergina Maria rivolgersi in parrocchia; 
S. Giorgio e M. Immacolata rivolgersi in segreteria parrocchiale 
 (martedì  e giovedì dalle 9.30 alle 11) o da don Giacomo; 
San Michele Arcangelo  rivolgersi in segreteria parrocchiale 
 (anche telefonando dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 12.00) 

Santi Donato e Carpoforo iscriversi utilizzando il foglio in fondo alla chiesa  
 DON GIACOMO IN PELLEGRINAGGIO  Da lunedì 13 a venerdì 17 feb-

braio don Giacomo sarà in pellegrinaggio in Marocco con i preti giovani dei 
primi 5 anni di Messa con l’Arcivescovo  

 OFFERTA DELLA CERA # domenica 5 - 11:00, Chiesa parrocchiale  Alla Santa Mes-
sa consegna dell’offerta della cera da parte dell’Amministrazione Comunale al 
Parroco come segno di collaborazione tra il Comune e la Parrocchia  

 ORATORIO # domenica 5  ore 14:30  Prove Coretto ! ore 15:00  Preghiera e 
giochi in Oratorio  Presentazione del tema del Carnevale 2023 # domenica 12 
 ore 14:30  Prove Coretto ! ore 15:00  Preghiera in Oratorio e giochi e Labo-
ratorio delle Maschere in preparazione del Carnevale  

 45° GIORNATA DELLA VITA # domenica 5 - ore 10:15  I bambini della 
“Scuola Infanzia Serena” mettono a dimora la “Pianta della Speranza” nel 
parchetto vicino alle scuole, con l’auspicio che il seme della vita e della gioia 
cresca sempre di più nel cuore dei piccoli e dei grandi ! Alle ore 11 S. Messa 
sul tema “La morte non è mai una soluzione”, a cui partecipano i bambini 
dell’Asilo ! Nell’occasione i genitori dell’Asilo organizzano un banco vendita   

 COMMISSIONE LITURGICA # giovedì 9 - ore 21:00 in Oratorio  

 VOLONTARIATO  Dalle suore del VISPE di Appiano Gentile anche quest’an-
no è arrivato l’invito alla raccolta della legna nel bosco ! Chi ha voglia di met-
tersi a servizio contatti Marco Orsenigo 3473333667 ! ore 8:00  partenza da 
Montesolaro per una mattinata di lavoro ! ore 12:30  pausa pranzo caldo of-
ferto dalle suore ! pomeriggio di lavoro ! ore 17:00  chiusura della giornata ! 
In caso di pioggia l’iniziativa sarà rimandata  

 FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO - PATRONO DELL’ORATORIO # do-
menica 5  ore 10:30  Santa Messa in Chiesa parrocchiale ! dalle ore 15.30  Bar 
Aperto ! 15.45  Gioco per tutti i bambini “Il Sogno di Don Bosco” ! 16.30  

Preghiera ! 17.00  Partita Under 13 GSO Novedrate - Beregazzo ! 17.00 - 
19.30 Paninoteca  

 

ELEZIONE REGIONALI 
Come cittadini siamo invitati a partecipare alle ELEZIONI REGIONALI  

che si terranno domenica 12 e lunedì 13 febbraio 2023. 

Sul portale della Chiesa di Milano il video integrale e una sintesi testuale  
delle interviste ai candidati su sanità, lavoro, infrastrutture, casa e inclusione/integrazione 



Sabato 11 la Chiesa celebra la giornata del malato, 
sul tema «“Scoperchiarono il tetto” (Mc 2,4). Una 

comunità che si fa carico del malato è sanata e sanan-

te». Così monsignor Delpini commenta il messaggio 
che desidera comunicare: «Che nessun malato sia solo, 

che nessuna famiglia sia lasciata sola nel prendersi cu-

ra di un familiare bisognoso di assistenza. Non tutti so-

no operatori che possono curare i malati, tutti però pos-

sono prendersi cura degli altri. Tutti possiamo fare 

qualche cosa per contrastare la solitudine. I discepoli di 

Gesù ricordano la sua promessa di benedizione: 

“Venite benedetti del Padre mio (…) perché ero malato 

e siete venuti a trovarmi” (Mt 25, 34ss). Benedette sono 

le persone, le associazioni, le istituzioni che si fanno ca-

rico di abbattere l’isolamento di chi è malato e delle fa-

miglie che si fanno carico di malati, anziani, disabili». 
 

LE CELEBRAZIONI NELLA NOSTRA COMUNITÀ 

●  S. Giorgio e M. Immacolata - Carimate ore 08:30 • SANTA MESSA 
●  Beata Vergina Maria - Montesolaro ore 08.30 • SANTA MESSA dedicata alla Madonna di 

Lourdes e PREGHIERA PER GLI AMMALATI. 
●  Santi Donato e Carpoforo don Giancarlo PORTA LA COMUNIONE AGLI AMMALATI 
  ore 17.00 • ROSARIO pregando in modo particolare 

per gli ammalati 

INCONTRO BAMBINI E FAMIGLIE DEL SECONDO ANNO 
DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA DI TUTTA LA COMUNITÀ 
 

Domenica 5 febbraio • Montesolaro  
 

ORE 15:00 • CHIESA NUOVA  Incontro ragazzi e genitori • 
Presentazione del tema del ritiro “Il Padre nostro” • Lavoro di 
gruppo 
ORE 17:00 • IN ORATORIO  Intervallo - gioco - pausa 
ORE 18:00 • CHIESA NUOVA  Santa Messa conclusiva 

XXXI Giornata Mondiale del Malato 

PRIME CONFESSIONI 
 

 

Sabato 11 febbraio • ore 15:00 

SAN MICHELE ARCANGELO - FIGINO 

SANTI DONATO E CARPOFORO - NOVEDRATE  
 

Domenica 12 febbraio • ore 15:30 

S. GIORGIO E M. IMMACOLATA - CARIMATE 
BEATA VERGINE ASSUNTA - MONTESOLARO 

PREGHIERA 
PER LA PACE 
 

VENERDÌ 10 • dalle 09:00 alle 09:30 
Chiesa San Michele - Figino Serenza 
Preghiera comunitaria 

di Adorazione Eucaristica 

VANGELO 
DELLE 8e05 
 

SABATO 11 • ore 08:05 
Chiesa San Michele - Figino Serenza 
Presentazione delle letture 

della Messa domenicale  

È questo un momento di formazione e di approfondi-
mento della fede alla luce della Parola di Dio. 

PREGHIERA 
IN FAMIGLIA 
 

MARTEDÌ 7 • ore 20:45 
Online canale Youtube della Comunità  
Un aiuto e una guida a trovare momenti 
e forme di preghiera nella propria casa. 

 RECITA DEL 
 SANTO ROSARIO 
 

TUTTI I GIORNI • ore 15:30 
 Santuario di San Materno - Figino Serenza 

TUTTI I MARTEDÌ • ore 09:30 
 Chiesa parrocchiale - Montesolaro 

ADORAZIONE 
EUCARISTICA 
 

SABATO 11 • dalle 16:30 alle 17:30 
Chiesa SS. Donato e Carpoforo - Novedrate 
Don Giancarlo è presente per le confessioni 
Tempo per la preghiera personale e silenziosa  

OASI 
SPIRITUALE 
 

MERCOLEDÌ 8 • dalle 15:30 alle 20:30 
Chiesa San Michele - Figino Serenza 
Adorazione Eucaristica  

Tempo per la preghiera personale 
È proposto un commento al Vangelo 

Don Alberto è presente per le confessioni e colloqui  

“Ragazzi! Potete venire ad aiutarmi con questo malato per cortesia?”. Per an-

ni, tutti i giorni, ho richiamato l’attenzione dei “miei ragazzi” perché mi aiu-

tassero con i malati. E chi sono questi Ragazzi? È tutto il Personale non-

medico che lavora in una corsia ospedaliera: gli Infermieri e coloro che in 

passato erano definiti “ausiliari” (ora gli OSS), compreso anche chi si occupa 

della pulizia degli spazi (camere di degenza, corridoi). E per anni, tutti i gior-

ni, la loro risposta è stata: “Veniamo subito dottoressa!”. Per quanto sia og-

gettivamente importante il ruolo del medico nella cura del malato, per me che 

sono medico, penso che chi abbia in cura ogni giorno, per molte ore, il malato 

sia proprio questo Personale. È chi raccoglie, condividendoli, i sussurri, la tri-

stezza, le lamentele, le lacrime, la gioia dei malati. È chi si prende cura della 

persona malata come fosse un bambino, come fosse un proprio familiare: l’i-

giene personale al mattino, la barba, la cura dei capelli, la doccia, la manicu-

re e pedicure, il cambio del pannolone, la pulizia del cavo orale, l’assistenza 

durante i pasti imboccando e dando da bere.  

E la mobilizzazione: è importante mobilizzare un malato anche perché re-

stando sempre a letto il peso della malattia è avvertito maggiormente. Invece 

essere seduto a letto oppure in carrozzina dà la sensazione di essere più vici-

no alla guarigione.  

I miei Ragazzi, come certamente avviene in tutti gli ospedali, nello stesso mo-

do silenzioso e con semplici piccoli familiari gesti, restituiscono e garantiscono 

al malato la propria dignità di persona che, in un momento delicato e dram-

matico come la malattia, può venire meno. E proprio ai miei Ragazzi ho pen-

sato quando ero con il mio papà agonizzante nel letto: “Cosa farebbero i ra-
gazzi in questo momento?”. E subito ho capito quel che c’era da fare al mio 

papà, in quel momento così importante: fare la barba, umettare bene le lab-

bra con del miele, mantenere le braccia un po’ rialzate per evitare che si gon-

fiassero e sistemare bene i cuscini per garantirgli la maggiore comodità possi-

bile. Ringrazio perciò tutto il Personale del Reparto di Geriatria dell’Ospedale 

di Cinisello Balsamo per avermi insegnato a prendermi cura degli ammalati, 

mettendo in pratica ogni giorno le parole della Beata Giovannina Franchi: 

“Assistere gli infermi ma con gran cuore” (scritta all’ingresso dell’Ospedale 

Valduce in Como). 

Elisabetta Allevi 

IN OCCASIONE DELLA GIORNATA DEL MALATO PROPONIAMO LA RIFLESSIONE DI UNA DOTTORESSA 

DELLA NOSTRA COMUNITÀ PASTORALE SULL’IMPORTANZA DELLA DIGNITÀ DEL MALATO 
 

“Assistere gli infermi ma con gran cuore”  



Agenda Settimanale della Comunità Pastorale 
S. GIORGIO E M. IMMACOLATA 

CARIMATE 

S. MICHELE ARCANGELO 
FIGINO SERENZA 

BEATA VERGINE ASSUNTA 
MONTESOLARO 

SS. DONATO E CARPOFORO 
NOVEDRATE 

DOMENICA 5 FEBBRAIO  ◆ V dopo l’Epifania 
08:30 S. Messa - DEF. IDA - DEF. SEVESO 

MARGHERITA 

11:00 S. Messa - DEF. VINCENZO MELE E 

GIUSEPPE COLOMBO 

18:00 S. Messa vespertina - DEF. ORSENIGO 

CARLO, BOSAGLIA ANNA E FAM. 

09:00 S. Messa - DEF. CATTANEO CARLO E 

TERESA 

11:00 S. Messa - LEG. RUGGERI LUIGI E MARIA 

18:00 S. Messa vespertina - PER LA 

COMUNITÀ 

08:00 S. Messa -  
11:00 S. Messa -  LAURA (VIVA) 

18:00 S. Messa vespertina - MOLTENI 

EMILIO 

08:00 S. Messa -  

10:30 S. Messa -  

LUNEDÌ 6 FEBBRAIO  ◆ San Paolo Miki e compagni, martiri 
08:30 S. Messa in Santuario -  18:30 S. Messa - DEF. ROMANO GIUSEPPE 08:30 S. Messa -  16:00 S. Messa -  

MARTEDÌ 7 FEBBRAIO  ◆ Santa Perpetua e Felicita, martiri 

08:30 S. Messa in Santuario -  09:00 S. Messa -  18:00 S. Messa -   16:00 S. Messa -  

MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO  ◆ San Gerolamo Emiliani 

08:30 S. Messa in Santuario - DEF. FAM. 

GUZZO-MORETTI 

20:30 S. Messa - LEG. CASSANI RICCARDO - 

DEF. ANTONIETTA 

08:30 S. Messa -  16:00 S. Messa -  

GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO ◆ Santa Giuseppina Bakhita, vergine 

08:30 S. Messa in Santuario -  09:00 S. Messa in Santuario -  20:30 S. Messa - DEFUNTO POGLIANI FEDELE 16:00 S. Messa - DEF. ALLEVI GIUSEPPE E 

FRANCESCA - SUORE COTTOLENGO E SILVIA 

VENERDÌ 10 FEBBRAIO ◆ Santa Scolastica, vergine 

08:30 S. Messa in Santuario -  18:30 S. Messa presieduta da don Piero 

Allevi - IN RICORDO DEI DEFUNTI DELLA 

LEVA DEL 1952. SONO INVITATI IN MODO 

PARTICOLARE TUTTI I COETANEI 

08:30 S. Messa -  16:00 S. Messa -  

SABATO 11 FEBBRAIO ◆ Beata Vergine Maria di Lourdes 

08:30 S. Messa in Santuario - LEG. MONTI 

ANGELO 

11:00 Matrimonio di Valentina e Paolo 

in Santuario Madonna dell’Albero - 

18:00 S. Messa vigiliare - DEF. ERNESTINA, 

GIUSEPPE, GIANPIERO - DEF. BOSAGLIA 

ALESSANDRO 

19:00 S. Messa vigiliare - DEF. FAM. 

COLOMBO E TERRANEO 

08:30 S. Messa e preghiera per gli 

ammalati -  
18:30 S. Messa vigiliare - DISCACCIATI 

ROSETTA, ALLEVI PIERO - PORRO LUIGI E 

TUTTI I DEFUNTI DEL GS MONTESOLARO - 

TAGLIABUE ARIALDO E RITA - MOSCATELLI 

ANDREA E LINA - BOSSI EDOARDO 

16:30 Adorazione Eucaristica  
17:30 S. Messa vigiliare - DEF. BELLUSCHI 

PINUCCIA E RADICE ANGELO - CATTANEO 

LEOPOLDINA, GIUSEPPE, MARCO E SILVIA 

DOMENICA 12 FEBBRAIO  ◆ Penultima dopo l’Epifania detta “della Divina clemenza” 
08:30 S. Messa - DEF. VELTRO CARMINE, DI 

GIOIA ROSA E VELTRO PASQUALINA 

11:00 S. Messa - DEF. POZZOLI LUCIANO 

18:00 S. Messa vespertina - DEF. ALLEVI 

ERNESTO E BERNASCONI BAMBINA 

09:00 S. Messa - DEF. FAM. GIROLIMETTO E 

MASCHERONI 

11:00 S. Messa - PER LA COMUNITÀ 

18:00 S. Messa vespertina - DEF. ANTONIO, 

MARIA E MASSIMILIANO CLERICI   

08:00 S. Messa -  
11:00 S. Messa -   
18:00 S. Messa vespertina -  

08:00 S. Messa -  

10:30 S. Messa -  

Constatiamo “come il produrre morte stia progressivamente 

diventando una risposta pronta, economica e immediata a 

una serie di problemi personali e sociali. Tanto più che dietro 

tale soluzione è possibile riconoscere importanti interessi eco-

nomici e ideologie che si spacciano per ragionevoli e miseri-

cordiose, mentre non lo sono affatto”. Lo denuncia la Confe-
renza Episcopale Italiana nel messaggio per la 45ª Giornata 
Nazionale per la Vita, che si celebrerà il 5 febbraio 2023. 
Davanti a questa cultura di morte bisogna “generare e servi-

re sempre la vita. Ed “è doveroso chiedersi se il tentativo di 

risolvere i problemi eliminando le persone sia davvero effica-

ce. Dare la morte come soluzione pone una seria questione 

etica, poiché mette in discussione il valore della vita e della 

persona umana. Desta inoltre preoccupazione il constatare 

come ai grandi progressi della scienza e della tecnica, che 

mettono in condizione di manipolare ed estinguere la vita in 

modo sempre più rapido e massivo, non corrisponda un’ade-

guata riflessione sul mistero del nascere e del morire, di cui 

non siamo evidentemente padroni”. 

“La Giornata per la vita - è l’auspicio dei Vescovi italiani - 
rinnovi l’adesione dei cattolici al Vangelo della vita, l’impe-

gno a smascherare la cultura di morte, la capacità di pro-

muovere e sostenere azioni concrete a difesa della vita, mo-

bilitando sempre maggiori energie e risorse. Rinvigorisca una 

carità che sappia farsi preghiera e azione: anelito e annuncio 

della pienezza di vita che Dio desidera per i suoi figli; stile di 

vita coniugale, familiare, ecclesiale e sociale, capace di semi-

nare bene, gioia e speranza anche quando si è circondati da 

ombre di morte”. 
(dal sito ACISTAMPA) 

MESSAGGIO DEI VESCOVI ITALIANI PER LA 45ª GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 
 

“La morte non è mai una soluzione” 

“Vivo con te”, una proposta di preghiera per tutti  
Esce all’inizio della Quaresima “Vivo con te. Il libro della nostra preghiera”: una proposta pensata in modo 
particolare per i laici e pubblicata dal Centro ambrosiano, prenotabile già da ora. Nella Lettera pastorale “Kyrie, 

Alleluia, Amen” l’Arcivescovo ha trattato il tema della preghiera, non come aspetto collaterale dell’esistenza, ma come 

attraversamento di essa nella consapevolezza di una costante relazione con Dio.  
Da qui l’idea di una sorta di “breviario dei laici”, un aiuto per alimentare la propria preghiera in tutti i momenti della 

quotidianità. Il libro si articola in tre sezioni: la proposta di un metodo semplice e immediato di meditazione, la 
riscoperta di forme tradizionali di preghiera che possono però anche essere personalizzate, e, infine, la presentazione di alcuni grandi temi 
dell’esistenza attraverso la testimonianza di uomini e donne di preghiera nelle più variegate situazioni della vita. 


